
Giovanni 8,1-11 

“Va’ e d’ora in poi non peccare più” 

Giovane dal      grande, Gesù si trova nel tempio e sta insegnando a tutta 
la gente lì radunata. Per gli avversari di Gesù è l’occasione giusta per po-
ter mettere in ridicolo lui e il suo messaggio davanti a tutti. La folla è desi-
derosa di ascoltarlo, ma sono presenti anche scribi e farisei, sempre pronti 
ad accusarlo, a metterlo in difficoltà e in cattiva luce presso il popolo. 

“Va’ e d’ora in poi non peccare più” 

• Gli scribi e i farisei mettono Gesù alla prova, gli portano una donna 
sorpresa in adulterio e lo invitano a esprimere il Suo parere: quella 
donna deve essere lapidata oppure no? Gesù è messo in chiara difficol-
tà; in effetti non c’è risposta corretta. Se Gesù dice che è giusto perdo-
nare, va contro la legge di Mosè che, per questi casi, prescrive la lapi-
dazione; se la condanna, si dirà che è stato incoerente con il messaggio 
di bontà e di perdono che Egli molto spesso predica e insegna.  

• Gesù il maestro, spiazza gli accusatori con un gesto simbolico: si chi-
na e scrive per terra e poi, invita tutti a guardare con lealtà dentro di 
loro e a scagliare una pietra contro la donna peccatrice, solo se si rico-
nosceranno veramente giusti e senza peccato. Messi così alle strette, 
tutti si allontanano a uno a uno, dai più anziani ai più giovani. �essuno 
può essere giudice di chi sbaglia. Così fa a tutti capire, anche a noi, 
che tutti abbiamo bisogno della misericordia e tutti ci chiama alla 
conversione. 

“Va’ e d’ora in poi non peccare più” 

• Gesù sceglie la misericordia (= un cuore per chi ha bisogno), fa giu-

 

stizia perdonando e non condannando. In quel “va e d’ora in poi non pec-

care più”, chiama la donna a lasciarsi il male alle spalle. Attraverso le pa-
role di Gesù, ella incontra il volto di Dio che perdona e che vuole la vita e la 
festa per chi sbaglia, una vita nuova.  

Giovane dal      grande, il Signore Gesù ci perdona, ci rinnova e ci aiuta a vivere 
nell’Amore, nella pace e nella gioia. Egli ci rende capaci di operare secondo 
quello che a Gesù piace. Dio Padre, con il suo Perdono ci dona, quando sbaglia-
mo, la possibilità di rinnovare la nostra vita.  

“Va’ e d’ora in poi non peccare più” 

Giovane dal    grande, noi diciamo che l’AMORE È RELAZIO�E: cura quindi 
l’amicizia con Gesù. Stiamo avvicinandoci alla Pasqua del Signore, incontrati 
con Lui nel sacramento della Riconciliazione e dell’Eucaristia, Pane di Vita. Il 
tuo rapporto con Lui sia sempre più importante. È Lui che ti metterà in relazione 
con ogni altro, anche con chi è difficile; è Lui che mette nel tuo cuore la capaci-
tà di amare e di servire attraverso piccoli gesti quotidiani, come ha fatto Lui, ad 
essere pacifico con tutti. 

“Va’ e d’ora in poi non peccare più” 

Giovane dal       grande, in questo mese ci impegniamo a non giudicare nessu-
no dei miei fratelli/sorelle…, perché anch’io sbaglio. Impara ogni giorno a 
perdonare i piccoli torti o offese, cioè ad amare tutti con tanta bontà e compren-
sione, caratteristiche di Gesù, … per assomigliare sempre di più a Lui. 

 

Signore Gesù, il tuo incontro 

con l’adultera ci fa 

comprendere che hai  

misericordia di noi, 

persone fragili, e ci dai 

sempre un’altra possibilità 

per lasciarci il male 

alle spalle. �oi, invece, 

pur sbagliando percorso, 

siamo pronti a scegliere 

pietre contro gli altri. 

Signore Gesù, 

aiutaci a non giudicare 

nessuno e a dare a tutti 

sempre un’altra  

possibilità… come Tu 

la dai a noi!  
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